
 



 editoriale 
     giorgio tani 

Å Siamo a Primavera, finalmente Inizia 
una nuova stagione e Note Fotografiche 
continua nel suo scopo di presentare 
autori che abbiano una produzione di 
qualità. 

Å La Rete ha agevolato tantissimo le 
reciproche conoscenze e le 
ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ŎƘŜ 
altrimenti sarebbero rimaste non viste. 
Insomma siamo visibili sulle schede che 
scorrono velocissimamente sotto gli 
occhi.  Queste pagine di Note hanno lo 
scopo di fermare gli attimi dello 
scorrimento presentando in modo più 
completo sia gli autori che il loro 
impegno volto a fotografare per fini 
estetici e di conoscenza. 

Å Vi auguro buona visione e lettura. 
Å                                

Å                                                                foto Fabio Sartori  >  
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Autori 

Maria Cristina Pasotti 
Å Sono laureata in Lingue ed ho lavorato per diversi anni 

nel campo del marketing e delle traduzioni tecniche 
(tedesco/ inglese). La fotografia quindi per me è un 
hobby e non una professione. Ho iniziato a fotografare 
diversi anni fa ai tempi della pellicola per conservare i 
ricordi dei viaggi, poi ho smesso per tanti anni e ripreso 
circa 4 anni fa, ripartendo da zero e da autodidatta dopo 
aver acquistato la mia prima macchina fotografica 
digitale. 

Å Amo molto il reportage e la fotografia di viaggio, ma in 
questi ultimi anni per diversi problemi in famiglia non ho 
più potuto viaggiare come in passato, mi sono quindi 
concentrata soprattutto sulla fotografia di architettura, 
sul minimalismo e sulla street. Amo molto la natura e gli 
animali, quindi appena possibile scatto anche fotografie 
di naturalistica.  

Å In qualsiasi situazione mi trovi  prediligo la spontaneità e 
ƭΩŀǘǘƛƳƻ colto al volo, quindi non amo fotografie in posa, 
costruite o troppo elaborate. Sto imparando a 
postprodurre da autodidatta, ma in genere non amo i 
cromatismi forti o le elaborazioni spinte, quindi applico 
alle mie foto solo lievi correzioni di base. Sono 
affascinata dalla fotografia in bianco e nero e sto 
cercando di migliorare la tecnica di conversione dal 
colore sempre da autodidatta. 

Å Ritengo che nella fotografia di strada e nel reportage sia 
lo strumento migliore per trasmettere atmosfere, 
sensazioni, impressioni e stati ŘΩŀƴƛƳƻ. bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ della 
fotografia di architettura permette di evidenziare giochi 
di luce e di ombre e di mettere in risalto forme e volumi.  

Å Nella fotografia naturalistica invece cerco di sfruttare 
tutto  ciò che il colore può trasmettere per evidenziare i 
contrasti cromatici nelle livree e nei piumaggi degli 
animali, ogni tanto ricorrendo ad uno sfondo nero per 
delineare meglio le forme armoniche e I colori sgargianti 
delle figure in primo piano. Amo studiare il 
comportamento degli animali e cerco di coglierli in 
atteggiamenti inconsueti. Recentemente ho pubblicato 
una raccolta di 10 foto in un volume dedicato alla 
fotografia naturalistica e mi è stato richiesto di proporne 
altre per un volume che è in fase di elaborazione. 

Å La fotografia per me è ǳƴΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀ passione, credo che 
non ci sia niente di meglio per esprimere se stessi e la 
propria visione della vita e del mondo, è uno specchio 
della nostra vita interiore. Credo quindi che sia 
estremamente vero che attraverso la fotografia si possa 
esprimere tutto  ciò che ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ della vita ci ha 
arricchito interiormente: I libri che abbiamo letto, le 
opere ŘΩŀǊǘŜ che abbiamo visto, I viaggi che abbiamo 
intrapreso, I sentimenti di gioia e di dolore che abbiamo 
provato. 

 














